
CINEMA.Tempo dipremiazioniper lagiuriadellarassegna vicentinadedicata alle pellicoleche parlanodi lavoro

Ilworkfilmfestivalsceglieil top
“AllaricercadiOscar”incanta

La pellicola Malacqua si merita una menzione speciale
Nellasezione Corti +il trionfoèper“For yoursake”
Ilcortometraggio più votatoè“Non Importante”

IlCarbonia FilmFestivalsaluta
l’edizione2020, conclusa con
successoproponendouna ricca
selezioneinternazionale
incentratasulavoro emigra-
zioni. Il primosuccesso èstato
quellodiriportareil pubblicoad
avvicinarsialla salaper seguire
gliappuntamenti delpalinsesto
cittadino.Il secondosuccesso è
statoquello dellasalavirtuale
delfestival, la piattaforma
streamingdelCFF,cheha
permessoaifilm inconcorso di
varcareiconfini regionali
rendendolifruibili
gratuitamenteinstreaming su
tuttoilterritorio nazionale.

«Possiamoconsiderarevinta
lasfida cheabbiamo accoltodi
realizzareil festivalmalgrado il
difficilecontestoitalianoe
internazionale.Lostreamingsi
èrivelatounasceltavincente».
dichiarail direttoredel
CarboniaFilmFestival,
FrancescoGiai Via.Sedici film
inconcorsoper 13 paesi,dalla
Cinaall’Africa, dagliUsa alSud
Americapassandoper l’Europa.
Epoi ancora7eventi speciali,2
mostre,unaperformance live,
8conversazionicon i registi (in
collaborazionecon EjaTV e
FondazioneSardegna Film
Commission)eun’assemblea
digitalepubblica inpartnership
conLaComune. Il trionfoè
statoper Europa, “basedona
truestory” diKivuRuhorahoza
comemiglior lungometraggio.

IlPremio UccaCFF èandatoa
OverseasdiSung-A Yoon,
mentreBlody nose,empty
pocketsdiBill & Turner Rossha
conquistatolamenzione
specialedellagiuria Uccaoltre
alpremio delpubblico.

Trai cortometraggiil premio
almiglior corto èandato aSo
whatifthegoats diediSofia
Alaoui;acclamato anche
GeniuslocidiAdrien Mérigeau,
cheharicevutola Menzione
SpecialedellaGiuriaSardegna
FilmNetwork, il PremioGiuria
CinemaGiovanieil Premio
GiuriaCFF Scuole.
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Le giurie del 5° Working Ti-
tle Film Festival (audiovisivi
sul lavoro) hanno promulga-
to i vincitori delle sezioni nel-
le tornate Facebook di saba-
to e domenica, collegati i pre-
miati. Il festival continua co-
me stabilito fino a giovedì 15
ottobre: ora gli abbonati pos-
sono vedere o rivedere le ope-
re vincitrici.

Nella sezione Lungometrag-
gi i giurati Gaia Formenti e
Pierfrancesco Li Donni han-
no dichiarato vincitore En bu-
sca del Óscar (Alla ricerca di
Oscar) di Octavio Guerra
Quevedo che pedinando Ós-
car Peyrou lungo una seque-
la di festival “latini” (Las Pal-
mas, Valladolid, Chicago…)
si occupa del critico cinema-
tografico (per alcuni sconsi-
derati un non lavoro) che qui
è un simpatico signore deci-
so a scandalizzare teorizzan-
do che un film si valuta dalla
locandina più che dalla visio-
ne; Guerra con riprese e mon-
taggio molto meditati, e con
rapide presenze di addetti ai
lavori, coglie i paradossi del
mestiere ed anche la solitudi-
ne del protagonista nell’in-
vecchiamento scandito dalle
istantanee di coda.

Menzione speciale per Ma-
lacqua di Giusppe Crudele,
asciutto ritratto di una cop-
pia meridionale di mezza età
(lui pescatore, lei casalinga)
che cerca di risolvere un vis-
suto complicato dalla ristret-
tezza con un’auto usata. Men-
zione speciale anche per Si-
sterhood di Takashi Nishiha-
ra che, tramite intervistato-
re-alter ego, indaga su giova-
ni e femminismo: un reagen-
te valido a scoprire tratti
dell’attuale società giappone-
se (e dell’autore).

Nella sezione Corti + (un
po’ più lunghi) i giurati Fran-
cesca Bertin, Thanos Psicho-
gios hanno premiato For
Your Sake (Per il tuo bene) di
Ronja Hemm su due sorelle
stanno per lasciare il Nepal e
andare a studiare all’estero;
il ritratto misurato e attento
coglie una scelta di progresso
ma lesiva dei rapporti.

Menzione speciale 1 per
Cum inalti un zmeu? (Come
far volare un aquilone?) di
Loránd Gábor su un ragazzi-
no rumeno con problemi di
famiglia che raccoglie legna
in un bosco e, per l’intervento
inadeguato di un poliziotto,
approda a un’ingrata maturi-
tà. Menzione speciale 2 per
Lugar Algum (Nessun posto)
di Gabriel Amaral sul dram-

ma di Neto, bracciante brasi-
liano di colore che quando la
piantagione di cacao in cui la-
vora è venduta ai turisti, per-
de in un colpo solo il lavoro,
la casa, il legame con il luogo
in cui si stava creando un fu-
turo.

Nella sezione Corti (davve-
ro corti) i giurati Hannah
Weissenborn e Sorayos Pra-
papan hanno proclamato vin-
citore Of Not Such Great Im-
portance (Non importante)
di Benjamin Deboosere che,
stando su oggetti-persone
con punti vista non scontati,
ritrae un emigrato italiano a
Berlino (incolla poster) che,
appresa la malattia della ma-
dre, si dibatte tra interrogati-
vi grandissimi e piccolissimi.

Menzione speciale per Ash-
mina di Dekel Berenson dedi-
cato alla 13enne nepalese del
titolo che lascia la scuola per
aiutare la famiglia riordinan-
do i paracadute dei turisti:
Pokhara, la città in cui vive in
periferia, è la capitale mon-
diale del parapendio.

Nella sezione sperimentale
Extraworks i giurati Maite
Abella e Perla Sardella han-
no premiato Waiting Wor-
king Hours di Ben de Raes
che sfrutta abilmente le im-
magini fisse di Bruxelles in
GoogleStreets View per mon-

tare le voci dei lavoratori a
giornata immigrati in attesa
d’essere ingaggiati. Menzio-
ne speciale per Var-hami di
Ilaria Pezone che con Davide
il mentalista (pretese doti di
telepatia, chiaroveggenza, di-

vinazione) investiga sul crina-
le tra vero-falso).

I premi, dunque, conferma-
no la grande varietà degli
aspetti lavorativi trattati dai
59 film selezionati. •
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“Europa”
siaggiudica
lavittoria

LARASSEGNA

AlBusnelli
sicominciacon
“IlMegliodeve
ancoravenire”

ACASA(QUASI) COMEAL CINEMA.Breveguida quotidianaperseguire i filmin televisionecon i consiglidel critico GdV

Stannotuttibene,storiadiunadelusione
Nellapellicoladi Tornatore
Mastroianniva a trovarei
suoi5figli. Trova situazioni
chenon siaspettavaproprio

Foryoursake è statoapprezzatodalla giuriaaggiudicandosi il primatonella sezioneCorti+

Unafoto dal filmvincitore

Lalocandinda dellungometraggiovincitore: Alla ricercadiOscar

“NonImportante”titoloitaliano delcortometraggiovincitore

WaitingworkinghourstrionfanellasezionesperimentaleExtraworks

ACarbonia

La cooperativa Dedalofurio-
so e i volontari del Circolo Ci-
neforum Dueville sono pron-
ti a lanciare la nuova stagio-
ne del Cinema Teatro Busnel-
li, dieci film di qualità che da
oggi e fino al 17 dicembre pro-
mettono di divertire e far ri-
flettere gli spettatori che sce-
glieranno di acquistare i bi-
glietti.

Ad aprire la rassegna cine-
matografica, come sempre
molto attesa e che prosegue
idealmente la ricca proposta
culturale estiva del Giardino
Magico, sarà l'acclamata
commedia francese Il meglio
deve ancora venire di A. de
La Patellière.

Un debutto col sorriso in un
menu che propone pellicole
di sicuro interesse per il pub-
blico.

Seguiranno poi - ogni mer-
coledì dalle alle 21 e giovedì
alle 15.30 e 20.30 - Undine.
Un amore per sempre di C.
Petzold, Padrenostro di C.
Noce, High Life di C. Denis,
Un divano a Tunisi di M.La-
bidi, Miss Marx di Susanna
Nicchiarelli, La candidata
ideale di H. Al-Mansour, I
predatori di P. Castellitto,
Non odiare di M.Mancini e
Easy living di O. e P. Miyaka-
wa.

La seconda parte del cinefo-
rum è invece ancora in fase di
verifica: da gennaio ci sarà
l'ultimo stralcio dei lavori di
rinnovamento del Busnelli
avviati dal Comune e questo
comporterà una sospensione
delle attività, con l'ipotesi di
riapertura a primavera.

I PREZZI. L'abbonamento per
10 film è 30 euro l'intero, e 25
euro il ridotto per gli over 65
e under 26; l'ingresso è con-
sentito anche con biglietto (5
euro intero, 4 euro ridotto),
mentre il giovedì pomeriggio
la proiezione è a 3 euro per
tutti. •A.D.I.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilmeglio deve ancora venire

Per adulti Gliamantidei5mari
(Usa, 1955, 117’, Iris, 10.52)
di John Farrow presenta un
inedito John Wayne capita-
no, tedesco ma antinazi, di
cargo che allo scoppio della
2ª guerra mondiale cerca di
tornare in patria dall’Austra-
lia inseguito dal nemico-ami-
co capitano inglese David
Farrar e zavorrato dalla pre-
senza dell’ambigua Lana Tur-
ner innamorata di lui. Che

torna in Ritratto in nero (Usa,
1960, 112’, Rete 4, 16.30) di
Michael Gordon: quello del-
la coppia diabolica e appas-
sionata Lana Turner-Antho-
ny Quinn che da medico deci-
de di eliminare, con l’aiuto
dell’amante, il suo ricco e ar-
matore marito Lloyd Nolan;
il delitto chiama altri delitti
ma anche la punizione-con-
trappasso. Out of Sight (Usa,
1998, 123’, Iris, 14.15) di Ste-
ven Soderberg offre il rapina-
tore di banche, sempre genti-
luomo, George Clooney che
deve vedersela (appassionata-
mente!) con lo sceriffo federa-
le Jennifer Lopez.

Narrazione spassosa e anti-
convenzionale. Robin
Hodd-Principe dei ladri (Usa,
1991, 143’, Nove Tv, 21.25) di
Kevin Reynolds rivisita con
scaltrezza il mito: il nobile
Robin Hood torna dalla cro-
ciata con l’amico saraceno
Morgan Freeman e trova il
babbo ucciso e il castello di-
strutto dallo sceriffo di Not-
tingham Alan Rickman che,
con altri corrotti, trama con-
tro re Riccardo; Robin gli fa
la guerra con i suoi ladri guer-
riglieri per il popolo, anche a
difesa di lady Marion-Mary
Elizabeth Mastrantonio. Set-
te anime (Usa, 2008, 123’,

Tv8, 21.30) è il 2° film di Ga-
briele Muccino negli Usa do-
ve si vota, con grande succes-
so, al più sfrenato altruismo:
l’ingegnere spaziale Will Smi-
th causa in un incidente stra-
dale la morte della moglie e
di altri sei sconosciuti; per
espiare salva altrettante buo-
ne persone donando se stes-
so. Stanno tutti bene (Ita/Fra,
1990, 118’, Cine 34, 21.25) di
Giuseppe Tornatore, è un ti-
tolo-bugia pietosa: il pensio-
nato, vedovo siciliano, Mar-
cello Mastroianni va a trova-
re a sorpresa i 5 figli in grandi
città “del continente” dove,
nelle lettere, si dicono felici.

Riceve solo delusioni, alcu-
ne cocenti. Aria ben diversa
in Ip Man 3 (Hong Kong,
2015, 115’, Rai 4, 22.50) di
Wilson Yip: 1959 il grande
maestro d’arti marziali
(Wing Chung) Ip Man inter-
pretato da Donnie Yen, vor-
rebbe condurre una vita tran-
quilla legata al suo insegna-
mento.

Le azioni di una banda cri-
minale che crea scompiglio
in una scuola e altrove lo in-
ducono a schierarsi con i suoi
allievi; anche nel terzo capito-
lo le coreografie marziali gra-
tificano gli intenditori. •E. P.
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